RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

Solita pausa del campionato di serie A di rugby per dar spazio al torneo delle “Sei Nazioni” che ha visto una sconfitta onorevole subita dalla nostra nazionale in terra inglese e per noi solito sguardo nelle due classifiche- curiosità che interessano questo campionato, quella che riguarda i migliori marcatori del torneo e quella riferita al principe dei “metaioli”. Il perché di tanto interesse è insito nei nomi di chi lotta per il primato. Nella prima il bresciano Wakarua conduce con punti 359 sul piacentino Rolleston punti 309. Una differenza aritmetica di più 50 a favore del primo. Da sottolineare che nella pausa precedente ( vittoria con il Galles  e sconfitta l’ Irlanda) il disavanzo sempre a favore del primo era di “soli” 46 punti (330 a 284). La speranza di un riavvicinamento del secondo al primo era anche legato alla speranza che il Brescia, seconda in classifica, trovasse qualche difficoltà contro l’ avversario di turno a favore del Piacenza che conduce la classifica con un punto di vantaggio. Invece il disavanzo si è acuito e sebbene Rolleston abbia messo a segno 25 punti il suo avversario ne ha messi addirittura 30 confermandosi come vero trascinatore di una formazione che non nasconde al pari degli emiliani il suo sogno di promozione che ricordiamo a fine campionato potrà arridere purtroppo. perché tutte e due meriterebbero la promozione, una sola. Pure interessante il discorso riguardante il miglior marcatore di mete dove uno super sbalzo in avanti lo ha fatto Murgier de I Cavalieri Prato con 21 mete (+7 dall’ ultimo rilevamento) nettamente in testa seguito da Wakarua (sempre lui!) con 15, da Biondi (Fiamme Oro) con 15, da Lealega (Majorca RE) con 14 e da, finalmente, Martin, Ceppolino  con 11 e Rolleston con 10  tutti e tre della Termoraggi. Questa “spalmatura” su più nomi toglie probabilmente la possibilità di primeggiare anche al vertice di questa graduatoria, ma sta a sottolineare ancora una volta che l’ attuale formazione guidata dal tecnico Franchi è effettivamente un gruppo in cui tutti svolgono il compito assegnato, senza una vera punta che eccella, come dimostra appunto questo gruppo di “metaioli” ben assestato ai piedi del vertice del principe delle mete. Gstellandy

